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II maltempo ha investito diverse regioni italiane 
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ubifragi a Genova e Livorno 
lagate le tende del Friuli 

Gravi disagi per i terremotati • Tromba d'aria nel centro del capoluogo ligure - Abitazioni scoperchiate • Pioggia e vento 
interrompono la linea ferroviaria Venezia-Treviso - Gravi danni alle colture - La perturbazione si sposta nel Mezzogiorno 

Autobus 
di pendolari 
nel burrone: 
due morti e 

decine di feriti 
. 

POTENZA. 22 
(F.T.) — Un gravissimo in

cidente, nel quale si .sono avu
ti due motti ed una trentina 
di feriti si è \cri t icato oggi 
alle ore Ili. L'n pullman della 
SITA della linea Potenza-Cor-
leto Perticara, di ritorno da 
Potenza carico di passeggeri, 
ad un certo punto è uscito 
fuori strada precipitando in 
un profondo burrone in loca
lità Serra Lata . sulla statale 
f)2 al Km. 4K.900 |x>sta a metà 
strada tra Laurent ina e Cor-
leto. I feriti, molti dei quali 
in gravi condizioni, sono stati 
trasportati da ambulanze pri
vate all'Ospedale civile di Po
tenza. 

La notizia della sciagura, 
di cui non sono ancora note 
le cause precise, ha provoca
to profonda emoz.ione nell'opi
nione pubblica della zona. L' 
autobus infatti, era carico di 
pendolari. Già si parla di 
mezzi di tras|>orto logorati, 
di strade difettose, di sovrac
carichi. Ci dovrebbero essere 
responsabilità in corso di in
dividuazione. E' certo che sa
rebbe assai difficile l'addos
sare eventualmente il tutto. 
sbrigativamente, soltanto alla 
sola fatalità. GENOVA — Barche rovesciate • cabine danneggiate dal violento temporale 

Nuovi provvedimenti a Firenze 

Traffico limitato 
intorno alla cupola 

del Brunelleschi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22 
L'amministrazione comuna

le di Palazzo Vecchio, dopo 
aver senti to la commissione 
traffico ha messo in a t to 
nuove misure cautelative per 
a t tenuare gli effetti delle vi
brazioni sulla cupola del Bru
nelleschi. e salvaguardare 
quindi il meraviglioso com
plesso architettonico. 

Queste misure r iguardano 
la creazione di una corsia sul 
lato destro in piazza del Duo
mo dove viene incanalato il 
traffico pubblico e privato 
e nello stabilire un rigoroso 
limite di velocità in 20 km. 
orari ed il divieto di sor
passo. Sono s ta te anche spo
s ta te tut te le fermate che si 
avevano in piazza del Duo
mo. Si è provveduto anche 
olla deviazione dell'autobus n. 
6 su piazza San Giovanni per 
eliminare il giro che questo 
compiva a t to rno al duomo. 
Nei prossimi giorni è previ
sta anche In deviazione della 
linea ATAP n- 34. Contempo
raneamente sono in coreo an
che lavori di rifacimento del
la pavimentazione per ridur
re. anche in questo modo, gli 
effetti delle vibrazioni. 

Sono misure che vanno ad 
«g iunge r s i n quelle prese 
nei giorni scorsi con la sop
pressione di al tre fermate ed 
11 loro spostamento in al
tre s t rade, del centro, e che 
vanno v.ste nella prospetti

va di una ristrutturazione 
complessiva e funzionale 
della rete di trasporto pub
blico e del traffico che pre
vedeva fra l'altro la gradua
le liberazione di piazza del 
Duomo dal traffico pesante e 
anche da quello privato in
dustriale con l 'allargamento 
della zona pedonale. Si trat
ta . in sostanza, di affrontare 
con pondera tezza e gradua
lità (altro che « miniprovve-
dimenti » come la Nazione 
sconsideratamente scrive) 
una sene di problemi che so
no la diret ta conseguenza 
delle scelte sbagliate effet
tua te dalle amministrazioni 
che hanno governato Firenze 
e che pesano negativamente 
non solo su San ta Maria del 
F.ore. ma anche su altri mo
numenti cit tadini. Misure 
quindi che vanno inquadra
te in quel piano del traffi
co, <r:à presentato in com
missione urbanistica, dove è 
s ta to accolto con interesse 
ed apprezzamenti positivi-

Ancora sul problema della 
tutela del complesso archi
tettonico de! centro cittadi
no si è svolto ieri un in
contro a cui hanno parteci
pato eli assessori regionali 
alla cu'.tura e ai lavori pub
blici, il soprintendente ni mo
numenti . l'assessore al traf
fico del comune, rappresen
tant i della provincia, rappre
sentant i della commissione 
ministeriale. 

Il processo di Latina 

Parlano i difensori 
dei tre assassini 

del Circeo 
LATINA. 22 

Al processo di Latina termi
nati gli interventi dei rap
presentanti di par te civile e 
del pubblico ministero, tocca 
ora ni difensori degli imputati 
per il delitto del Circeo pas
sare all'offensiva per cerca
re di sminuire certe respon
sabilità o addiri t tura di esclu
derne al tre. 

Primo a intervenire è sta
to l'avv. Angelo Palmieri, di
fensore di Gianni Guido. Il le
gale ha cercato di dimostra
re la estraneità del suo assi
stito al delitto più grave com
messo nella villa del Circeo 
cioè l'omicidio della Lopez 
staccando la figura di Gian
ni Guido da quella desìi al
tri due. In particolare l'avvo
cato Palmieri ha contestato 
la presenza di una causale 
specifica per il delitto della 
Lopez: non si commette, egli 
ha detto, un reato più grave 
per coprirne uno minore. La 
estraneità di Guide, ha soste
nuto il lesale, risulta sia dal
le dichiarazioni del giovane, 
sia da quelle della eclatan
ti. secondo le quali, egli si 
trovava al pianterreno allor
ché la Lopez rimase in ba
gno e venne soffocata o fat
ta annegare. L'avv. Pa'mie-
ri ha sos tenu to ' anche la te
si della preterintenzionalità 
del delitto, della Lopez, affer
mando che Guido, Izzo e Ghi

ro non avevano alcuna inten
zione di ammazzarla e rima
sero sempre convinti che sia 
la Lopez che la Colasanti fos
sero vive. 

La richiesta della revoca 
dell'ordinanza con cui la Cor
te d'assise ha negato la con
cessione della perizia psichia
trica a Izzo e Guido è stata 
invece il tema di fondo svi
luppato dall'avv. Valerio Ve
ronese, difensore di Angelo 
Izzo, intervenuto subito dopo. 

Poi ha preso la parola l'av
vocato Ferruccio Budini che 
difende Ghira . Andrea Ghira, 
non è un violento, non è il 
capo spirituale degli imputati 
— ha det to il legale — ne 
è mai stato nella villa del pa
dre al Circeo tra il 29 set
tembre e il primo ottobre del
lo scorso anno. Se egli non è 
presente sul banco degli im
putati come Angelo . Izzo e 
Gianni Guido, deve essere p.e-
namente giustificato: nut re un 
profondo senso di sfiducia e di 
delusione nei confronti della 
magistratura fin dalle sue pri
me esperienze con la giusti
zia. L'innocenza del giovane 
secondo il suo difensore di 
fiducia, è fondata su tali ar
gomenti ed è in base a que
sti che la Corte di assise di 
Latina dovrebbe assolvere lo 
imputato «quanto meno» per 
insufficienza di prove. 

Grave manovra messa in atto al Consiglio superiore della sanità 

Gli epilettici ancora strumentalizzati 
Con il pretesto di un provvedimento a favore di tanti malati, i dirigenti del ministero avan
zano la proposta di escludere dai controlli di legge alcuni preparati contenenti barbiturici 

La legge antidroga decisa
mente non piace ai funziona
ri del ministero della Sani tà . 
L'avversione si manifesta so
pra t tu t to per quella parte che 
at t iene ai controlli sulla fab
bricazione, distnbuz one e 
vendita delle preparazioni 
contenenti sostanze stupefa
centi e psicotrope, oltre che 
i.-a loro suddivisione e clas-
fl.'icazione in tabelle di diffe
rente rilevanza e di vari gra
di di pericolosità. 

L'ultimo colpo di mano. 
tendente ad eludere la legge. 
è venuto dai dirigenti del mi
nistero, con l'appoggio del 
farmacologo Emilio Trabuc
chi. neo-deputato de. nel cor
so di una riunione allargata. 
presso il Consiglio Supcriore 
della Sani tà , per esaminare 
i criteri di redazione delle ta
belle definitive, cosi come so
no s ta te preparate fin dalla 
metà del mese di maggio dai 
ricercatori dell 'Istituto Supe
riore della Sanità . Si è trat ta
t o in prat ic* di strumentaliz

zare arroeantemente una gra
ve situazione di disagio (da 
noi più volte denunciata nei 
mesi scorsi) in cui versano 
300.000 malati di epilessia per 
le ciniche manovre che si so
no andate sviluppando nel set
tore dell 'approvvigionamento 
di farmaci per questo tipo di 
cura. 
• La sostanza base che entra 

nei p:u importanti med.cinali 
antiepilettici è il fenobarbita-
le, che da un punto di vista 
chimico può essere conside
rato un barbiturico. Ebbene, 
un gruppo di medici apparte
nenti alla associazione na
zionale contro l'epilessia, e 
presenti nella riunione del 
Consiglio Superiore della Sa
nità, ha sollevato il problema, 
avanzando l'urgenza di facili
tare ogni possibile sblocco 
della situazione. La risposta a 
questa iniziativa è s ta ta al
lora quella di proporre al mi
nistro di espletare tutt i i 
provvedimenti idonei B con
sentire la massima « libera

lizzazione» possibile per tut te 
le preparazioni a base di fe-
nobarbitale e metil-fenobaro:-
tale. da soli o associati, indi
pendentemente dalla loro in
dicazione. Come si vede, dun
que. non solo per uso antie
pilettico, ma anche, ad esem
pio. cardiotonico e antispasti
co: e con buona pace per il 
dettato della legge, che in 
materia di barbiturici non 
ammet te deroghe di alcun 
genere. 

Deroghe artificiose e peri
colose per la salute pubblica, 
vengono invece sollecitate da
gli ambienti più retrivi del 
ministero e del Consiglio su
periore (un organo consulti
vo ad altissimo livello, che si 
è dist into tut tavia In non po
che occasioni per metodi di 
lavoro privi quanto meno del 
necessario approfondimento), 
nella 6tessa direzione, eviden
temente, già seguita a suo 
tempo dall'ex ministro Gul-
lotti, quando, con un sempli

ce fonogramma, escluse da sii 
obblighi previsti dalla legge le 
specialità antinevralgiche Ve-
ramon, Cibalgina e Óplalidon. 
Con ciò facendo un clamoroso 
resalo ad alcune mult iniz .o 
nali del farmaco. 

E' evidente che non e que
s ta IA via da seguire. Né 
un ministro di un governo 
dimissionario può richiamar
si in questo caso a provve
dimenti d: ordinar.a ammini
strazione. Il problema è di 
fondo e riguarda, da un ta
to, il rispetto deda legze (e 
dei controlli da essa previ
sti) e dall 'altro la volontà 
di risolvere una volta per tut
te la penosa situazione venu
tasi a creare per migl aia e 
migliaia di malati di epilessia. 
Oltre che il dovere, il mini
stro ha la possibilità tecnica 
di farlo, senza prestarsi a col
pi di mano che si risolvereb
bero In definitiva a scapito 
dell 'intera comunità. 

g. c a. 

Dopo una lunga serie di giornate afose, che hanno provocalo in vaste zone italiane una preoccupale siccità, il tempo 
è Improvvisamente mutalo al brullo con pioggie e temporali. Fra la notte di mercoledì e ieri mattina violenti nubifragi 
hanno Investito alcune regioni, provocando allagamenti, gravi danni alle campagne, seri Intralci alla circolazione. Parti
colarmente colpiti i centri di Genova. Livorno, Venezia, Padova. Vicenza. 11 maltempo ha investito anche le zone terre
motate del Friuli: molte tende, occupate dai sinistrati, son" state allagate e hanno subito infiltrazioni di pioggia. Si è 
lavorato tutta !a notte e la mattina di ieri per riparare alla meglio i dami; del tempo. In alcune tendopoli come a Ciemona. 

Artegna e a Venzone. hanno 
dovuto essere rinforzati i ti
ranti delle tende dalle folate 
di vento che minacciavano di 
essere rovescate. Anche per 
ì prossimi giorni ì meteoio 
logi non promettono niente 
di buono, specie per le reg ti
ni meridionali dove sembra si 
stia spostando la pertu» na
zione che ha colpito il Nord 
Italia. Ecco comunque in 

| breve le notizie sul maltem-
i pò di ieri. 
| GENOVA — Il parco di piaz

za Verdi, ant is tante la sta
zione ferroviaria di Genova 

' Brignole, è s tato seriamente 
danneggiato ieri notte da 
una tromba d'aria durante 
un violento ' temporale. Il 
vortice ha abbattuto o s.'i-
cheato luntrhi e p -santi al-
bsn. divelto cartelli pubbli
citari, ìovesciato auto par
cheggiate nella zona e sco 
perchiato chioschi di giornali 
e posti di attesa uile fermate 
dogli autobus. 

La tromba d'aria ha Ini
ziato la sua micidiale opera 
demolitrice m fondo alla cen
tralissima via XX Settembre. 
Quindi, dopo aver investito 
il parco di piazza Verdi si è 
spostata verso Levante at
traverso corso Torino (auto 
in sosta accatastate), via 
Trento, via Nizza e andan
do ad esaurirsi in m i r e al
l'altezza dei bagni convuu-
h San Naz^aro in coi.-o Ita
lia che sono stati p i t i c a 
mente distrutti 

I danni provocati dalla 
tempesta sono ingenti. La 
violenza del vento ha sco
perchiato anche diversi tet
ti Il temporale ha :-aasa'o 
allagamenti nella d e v o z i o 
ne di Pegh. dove, inoltre, i 
causa del crollo d^l rnur > di 
un terrapieno si è avuta une. 
interruzione stiadale. In po
co tempo, nella zona, sono 
caduti 33 millimetri di piog
gia. Sette o otto persone so
no dovute ricorrere al pron
to soccorso dell'ospedale San 
Martino per e.-sere medicate 
da ferite riportate in ca
dute. 

VENEZIA — Un violento nu-
b.lragio si è abbattuto nelle 
pi ime ore di ieri su tu t ta la 
provincia di Venezia, ipo
tecando interruzioni al traf
fico ferroviario. Per la vio-
lenza della pioggia e de! ven
to la linea aerea di alimen
tazione è s ta ta spezzata in 
p.ù punti sulla Venezh-Tre-
\ 'so Venezia-Portogruaro e 
Venezia-Padova. 

Numerosi sono stati gli in
terventi dei v.gili del fuoco 
ui Mestre per rimuovere al
beri sradicati dalla fune-, del 
vxnto. Nel centro storico dcl-
l i città lagunare alcuni ca
ni ini sono crollati ed aitri so
no stati lesionati. Anche pa
lazzo Faccanon. sede del gior
nale « Il Gazzettino » è s ta to 
invaso dall'acqua che nei lo
cali sotterranei ha causato 
un cortocircuito agli impianti 
elettrici. 
VL'RONA — Nel veronese la 
velocità del vento ha .«supe
rato i 130 chilometri o ivn . 
un fenomeno definito aec. e-
zionale » dall 'osservjtono me
teorologico dall 'aeronautica, 
pò.che non si verificava eia 
alni- no una decina di anni. 
In uuc- ore sono cadati 42 
lu.iluni tri di pioggia 
PADOVA — Un fulmine, a 
Codevigo (Padova), ha bru
ciato iì tetto e alcuni mobili 
d. un'abitazione, senza re
care danno alle persone che 
s: trovavano in ca.^a. I vigili 
del fuoco di Treviso hanno 
ricevuto oltre 300 chiamate 
per allagamenti di scan: :r.:i-
t i . 

VICENZA — Un violento nu
bifragio ha colpito anche il 
Vicentino, dove, ad Arzigna-
no. un torrente è s trar ipato. 
allagando una vasta zona 
dei paese. Una tromba d'aria 
di lieve enti tà, formatasi nel
l'alto Bassanese (Vicenza), 
ha raggiunto Cittadella (Pa
dova). dove ha scoperchiato 
un capannone, e Montebellu-
na (Treviso», scaricandosi. 
pò:, in mare, nei'.a zona di 
Jc.solo. 
FIRENZE — lezi, poco pri
ma di mezzogiorno, su Firen
ze e su vaste zone della To
scana si e abbattuto un tem
porale che in alcune località 
si è manifestato con violente 
grandmate . In alcune zone 
de.la ValdeLsa i chicchi di 
g n n d i n e , di grosse dimensio
ni. hanno provocato gravi 
danni alle colture. Sono se
gnalate case e fabbr.cne al
lagate, mentre si sono a.'ute 
interruzioni nelle linee el^t-
ticne e telefoniche. 
LIVORNO — Una tromba 
d'ar.a si è abbat tu ta sulla 
periferia d: Livorno, nella zo
na sud. specialmente nelle lo
calità di Coteto e Fabbncaz-
zi. Una ventina di abitazioni 
sono state scoperchiate, ma 
non sono segnalati dann : a 
persone. I vigili de! fuoco se
no intervenuti per rimuovere 
ì corn.cioni e le tegole Deii-
colanti. La tromba d'ir:.i ha 
anche abbattuto un note\o'.e 
numero d-, mitenne televisive 
e provocato interruzioni nel
la erogazione della e.terg.a 
elettrica e nelle linee tele
foniche A Vada ha p'ovuto 
a dirotto da alcune ore e mol
te zone sono allagate. 
CHIETI — Il maltempo con
tinua ad infliggere danni ir
reparabili alla agricoltura 
abruzzese, già duramente pro
vata dai nubifragi e dalla 
grandine nell'Aquilano. An
cora la grandine, caduta con 
violenza insolita, ha distrut
to decine di et tari di colture 
nel Chietino 

Scelta la zona di Marte 
dove scenderà Viking 2 

Si pensa che sia molto ricca d'acqua — La nuova discesa il 4 settembre — Il cielo de] 
pianeta è di colore rosa — La temperatura misurata ieri da Viking 1 varia da —50° a j 5° 

PASADENA. 22 
Mentre la stazione sperimentale 

della sonda Viking uno continua a 
funzionare bene, 1 dirigenti del pio 
gramma hanno dejiso di osare di più 
con l'altra sonda .scegliendo per il 
suo atterraggio una zona nella parte 
settentr.onate del pianeta ro.-«o che 
e considerata più rischiosa ma anche 
scientificamente più interessante. 

La discesa del modulo di esplora
zione della Vukng 2 e fissata per il 
4 settembre prossimo Gii scienziati 
si preparano per tempo a quell'ap
puntamento. pur riservando nel con
tempo debita attenzione agli sviluppi 
della esplorazione ora fotografica e 
successivamente biologica affidata 
alla sonda già scesa sul pianeta. Ieri 
come si sa, il centro di Pasadena ha 
ricevuto la prima foto n colon scat
tata dalla Viking 1, una immagine 
spettacolare che mostra la superficie 
rossobruna colorata dall'ossidazione, 
simile cioè alla ruggine del ferro, sot
to un cielo rosa. Occorre dire che ini
zialmente la tonalità del cielo era 

apparsa azzurra, simile a quello della 
terra, ma da una più accurata analisi 
è risultato che il colore è rosa e a 
determinarlo è il pulviscolo disperso 
nell'atmosfera marziana riflettendo 

la luce solare. Dalla Viking. è s tato 
anche ricevuto il primo bollett.no me
teorologico marz.ano: indicava per la 
giornata di ieri temperature varian

ti dai 122 gradi Fahreneit ai 22 giaci. 
Fahreneit . tutti sotto lo zero (cioè tra 
ì 50 gradi centigradi sotto zero e ."> 
gradi centigradi sopra lo zero) e ven
ti leggerissimi per la notte con velo 
cita massima di una trentina di chi
lometri orari. Una vera brezza. Ma 
si sa che Marte è spazzato anche da 
venti violentissimi che raggiungono 
velocità di centinaia di chilometri 
orari. 

Tra una sett imana, il braccio te
lescopico pre-programmato del labo
ratorio spaziale preleverà un campio
ne di suolo dando inizio a una serie 
di esami biologici intesi ad accertare 
l'eventuale presenza di forme di vita. 

Tut te le apparecchiature del modulo 
sono in ott ima forma. L'unico pro
blema è rappresentato dal sismome-
tro che avrebbe dovuto rilevare i mo
vimenti sismici del pianeta rosso. Non 
funziona come si deve, ma si spera 
di rimetteilo in sesto con comandi da 
terra. Tornando alla foto a colori 
della Viking l, il dr. Thomas Mutch 
ha richiamato l'attenzione su una 

piotin che sembr-i essere stata ino 
d i . ' a i a da ou l'chu {'gente, piobabil-
mente il \ento 

Lìinnuncio della zoni di at teri aggio 
scelta per la Viknui J e s ta to dato dal 
direttore del piogetto James Mart.ii. 
Egli ha detto che v.sto il successo del
la Vikinq 1 «e giusto ora dare ia pno 
r:ta all'.i.-netto scientifico» In ai 
tri termini, il successo della prima 
sonda ha permesso di orientare l.i 
seconda MI una zona che si r. ' iene 
più favore;ole a eventuali forme d: 
vita, se' mai ne esistano sul pianeta 
rosso, lasciando in secondo piano le 
considerazioni relative alla s.curez/a 
degli apparat i . S4 correranno, insom
ma, più rischi ma in nome di una pos

sibile, più ampia raccolta di dati 
scientifici. 

La zona prescelta, situata in una 
vasta depressione denominata Cydo 
nia, ha. a quanto si crede, acqua in 
quanti tà da cinque a dieci volte su
periore a una zona al ternativa che 
era s ta ta localizzata. All'equatore per
tanto — ha detto Martin — la ricerca 
di eventuali fonile di vita ha più pro
babilità di concludersi positivamente. 

Le indagini per l'uccisione del magistrato Vittorio Occorsio 

SI CERCANO QUATTRO «BASISTI» 
CHE COLLABORARONO COI KILLER 

Avrebbero fornito le ?.uto e aiutato gli assassini a fuggire per strade di Roma — Altr i so
pralluoghi e perquisizioni — L'arma del delitto è un mitra americano del tipo « Inghram » 

Le indagini sull'uccisione 
del dott. Occorsio sembrava
no giunte ad una svolta cla
morosa ma le aspettat ive so
no anda te ancora una volta 
deluse. Il sostituto procura
tore della Repubblica dott. Vi-
talone che trascorre l'intera 
giornata tra gli uffici della 
Procura e la Questura di 
Roma non ha tut tavia abban
donato il suo ottimismo di 
giungere a risultati poi,ti vi. 
Ieri matt ina ha convocato 
ne! suo ufficio il dott. Batt i-
glini. presidente della Prima 
sezione penale del Tribunale. 
quella stessa che condannò 
sia ì primi 49 imputati di 
Ordine Nuovo e sia il depu
tato fascista Sandro Saccucc. 

Il dott. Battaglini insieme al 
dott. Simone dell'Ufficio Po
litico della Questui a hanno 
passato in rassegna tutt i gli 
at t i giudiziari relativi ad « Or
dine Nuovo » forse alla ricer
ca di alcuni nominativi che 
non figuravano tra gli ìmpu-

1 tati ma t ra ì numerosi testi 
i a discarico citati dai neofn-
! scisti. 
j Perché questa ricerca? La 
I unica spiegazione possibile ri

mane quella relativa ad una 
i pista indicata dal SID e che 
; risale ad un'organizzazione 

terroristica individuata al
l'estero la quale avrebbe for
nito il «ki l ler» e alcuni suoi 
complici. 

Questa pista è s tata mdivi-

Un sottufficiale vicino Napoli 

Uccide la moglie 
la suocera e la zia 

Dopo la sparatoria si è barricato in casa - Si è 
arreso poco dopo - li movente forse la gelosia 

NAPOLI. 22 
Improvviso d ramma della 

gelosia oggi pomeriggio a 
Mehto. Intorno alle 17. in
fatti. in vico Orefice, molto 
vicino alla centralissima via 
Roma, un maresciallo deil' 
Aeronautica Pasquale Fer
rara ha ucciso la moglie, la 
suocera e la sorella . deila 
suocera. Le vittima sono 
Mar.a Cristina Garzoni di 
41 anni , di professione oste
trica. Francesca D'Avmo di 
71 anni e Colomba D'Avmo 
di 61. 

La scenata di gelosia si è 
svolta sotto gli occhi di uno 
dei due figli dei coniugi Fer
rara. Cristina di 16 anni , la 
quale avendo capito che 1' 
ira del padre era divenuta 
quasi incontenibile è corsa 
al balcone sconvolta ed ha 
chiesto aiuto, sperando che 
qualche passante potesse in
tervenire ed evitare la tra
gedia. 

Purtroppo il tentat ivo è 
stato vano: Pasquale Fer
rara ha impugnato, la sua 
pistola ed ha sparato sulle 
t re donne che sono spirate 
sul colpo. - • 

La traeed.a ha colpito pro
fondamente la cittadina del 
napo.etano. s.a per il fatto 
che i protagonisti erano co 
nosc.uti. sia- perche il ma-
rcsc.allo Ferrara nelia mat
tinata. fino al momento del 
delitto, non aveva mostrato 
particolari segni di agita 
zione. 

L'altro dei fieli della cop
pia non e stato ancora rin 
tracciato per cui si pensa 
che s,a ancora ignaro deda 
vicenda. 

Il mare-cia'.lo Ferrara pie 
stava servizio allo Stormo 
oggi godeva deila sua gior
nata di riposo Evidcntemen 
te dopo il pasto e ìniz.ato 
l'ennesimo litigio che e poi 
sfociato nella tragedia. 

Il Ferrara è s ta to arresta 
to e condotto nelia caser
ma dei carabinieri dove a t 
tende di essere interrogato. 
Ha lo sguardo assente, qua
si non si renda conto di ciò 
che ha fatto. Alto, un po' 
snello con i capelli che 
cominciano a diventare bian
chi è sempre s ta ta una per
sona tranquilla. 

duata grazie soprat tut to alla 
identificaz.one dell'arma usa 
ta per uccidere Oucoraio S. 
t ra t ta di un fucile m.t raglia 
tore « Inghram <> mod. L\\\ 
di labbrica/.ione americana. 
Questo tijx) di nutra e abba
stanza recente: o.sso prende il 
nome dal suo proget ta ta e la 
NATO ne ha acquistati un 
centinaio a titolo sperimenta 
le. La prima naz.one ad adot 
tarli fu il Ciie. seguito sub. 
to dopo dalla Thailandia. Per 
quanto riguarda l 'Europi 
sembra che alcuni escmp.an 
s.ano in dotaz.one aI.'e.-.e.ci
to jugoslavo e a quel!, di a". 
tre tre nazioni europee. Tale 
t.po di mitra è usato spesso 
da a.->.-assini professionisti e 
da rapinatori particolarmente 
appartenenti alla malavita in
ternazionale. E' l 'arma che ap
pare nel film -• Una spore.» 
faccenda. ispettore Calla-
ghan » tra le mani di .sp.e-
tati s.can. Spara un casca
tore di 30 colpi e l'uec'.-.ore 
del dott. Occorsio, li csp'o.-o 
ta t t i .n d i e raff.che Altra 
verso l'Interpol gii .nqu rent: 
sperano di r..-al;re alla n.i^io 
IT» da cu. ;ono part ti 2li a-
sif.-5.ni. 

Nt Ila ia.1.1.»le. invetri, 
eli .nqu.rcnti s;ar«"bn-^ro 
r cercando almeno quat tro 
«bis:sti'> che hanno avuto .1 
compito di procurare le auto 
rubate e di provvede;e alla 
fuga dei banditi a t t raverso 
lo strade del centro. Inoltre 
sii inquirenti sono convinti 
che le fotocopie del volanti
no su carta intestata di n O.-
d.ne Nuovo » sono s ta te fat
te a Roma. Forse l'ufficio 
poiit.co della Questura ha 
2ia individuato, un e .emcn'o 
molto importante, non <' -a 
bene. =e la fotocop.atr.ee o 
la micchina da scrivere usa 
ta per bat tere il comun ra to 

Anche ieri pomengg.o il 
dott. Vitalone insieme ai fun 
zionan dell'ufficio poiit.co 
della Questura ha comp.u 'o 
dei sopralluoghi e delle per
quisizioni. come si vede Ce 
un eran movimento m i i r.-
sultati concreti t a rdano a ve 
n.re Tuttavia da alcune no 
t:z,e rimbalzate a Roma sem 
bra che in una provincia del 
Nord siano stati arrestat i tre 
neofascisti che stavano met
tendo in a t to un a t t en t a to 
contro un avvocato di sini
s t ra . L'arresto sarebbe- stato 
elfet tuato nel quadro delle 
indagini che gli uffici poli
tici delle Questure di tu t ta 
Italia hanno intensificato do
po l'uccisione del dott . Oc

corsio l«a provincia interessa
ta sarebbe ROVISTO ma la no
tizia non e - tata confermata 
dalia locale Questura che 
avi ebbe invece indicato Ri-
mini come possibile località 
dove nei giorni ->coisi sareb 
bero stati eseguiti degli arre
sti di neofascisti appar tencn 
ti ad a Ordine Nuovo». 

Ieri mat t ina la sc/ione fe
ria.e del tr ibunale ha intan
to piocessato per direttissima 
Patrizio Tutelici e Roberto 
Coliceli.a, i elue neofascisti 
che c i ano stati arrestat i per 
deten/ .on. di armi e per f«-
vo:<_'giamcnto personale. I 
due erano stati fermati nella 
fa-e mi / , ale delle inda trini 
per l'uccisione del dott. Oc
corsio. Patnzio Trochei, una 
ex suarciia di PS. fu il primo 
neofascista ad essere perqui
sito dall'ufficio politico e nel
la sua abitazione furono sco
perti tre fucili, una pistola 
e 33 specal » e alcune car-
' iuce . I! tribuna1!- lo ha con-
d inna to a 7 me-,, di reclu 
sione mentre l 'altro imputato. 
Rolv to Col.ceri.a. ha avuto 
la pena di 5 nie.s: di rcclusio 
ne. 

Da parie ->ua il dott. Vita-
Ione ha interrogato il dete
n g o Rafiaele Ni->co trasferi
to a Roma dal carcere di 
Pozir.oreale. Nisco aveva di
chiarato di poter fornire no 
tizie utili .sull'uccisione di Oc
corsio e ieri mat t ina è s ta to 
asco'.ta'o dal magistrato II 
contenuto doif interrozatono 
non e staio n velato tutta vi* 
il dott. Vitaione lo ha «rite
nuto .nieres-^nte )>. Sul tavo
lo del magistrato arr ivano in 
cont.nuazione i rapporti del 
le Questure e il dott . Vita-
Ione ha sp.czato alla stam
pa che quel materiale potreb
be fomi/e ee-mcnti di riscon
tro alla pi.sta che at tualmen
te «meri ta ma»;;ior credito» 
da parte dezli mqu.renti . Ol-
t ie . rapporti arr ivano an
che numerose lettere anoni
me di cittadini che pensano 
d. p,iter coLaborarc alla sco
perta dejji a t tenta tor i . Nes-
-.una indica/.one viene scar
tata anche perché tra le let
tere anonime vi potrebbero 
essere anche quelle di chi è 
interessato a sviare le inda
gini. A questo proposito sem
bra ormai accertato che ih 
famosa telefonata del taxista 
aJtro non era che un espe
diente degli assassini per far 
perdere tempo agli inquirenti. 

Franco Scottoni 
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